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      Segreteria Generale Nazionale  

     @prot. n. 4012/S.G./B./ Comparto Sicurezza,Comparto  Ministeri ed Enti,Dirigenza          Trani,li  9  Febbraio  2018   
    Alla Direzione della Casa Circondariale di FOGGIA 
 
     
    Settore   IV delle  Relazioni Sindacali del    D.A.P.  
    Largo Luigi Daga, 1 cap. 00164  ROMA 
 
    Al Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenz.  
    BARI 

E,p.c.;         
    Alle Segreterie Nazionali, Regionali,Provinciali e Territoriali  
    del Sindacato CO.S.P. Comparto Sicurezza,Ministeri ed Enti 
    Regione Puglia e Basilicata                Loro   Sedi 
 
     

Oggetto: Casa Circondariale Foggia. Modulazione, organizzazione, pianificazione dei  turni e dei servizi presso la VII^ Unità Operativa 
(Colloqui – Area Esterna). Incongruenze difformi servizi e discriminazione  di turnazioni tra il personale operante. 
 
 

Gentile direttore reggente. 
 
Giungono frequenti segnalazioni da parte degli Operatori di Polizia Penitenziaria collocati nella Settima (7) Area dell’Unità Operativa che 
insiste nell’Organizzazione del Lavoro del Vostro Istituto su probabili  vantate disfunzioni nella pianificazione dei turni e degli orari di servizio 
che danneggiano soggetti destinatari di benefici legge n. 104/92 articolo 33 comma 3 e 5 ma che, comunque,  che assistono i propri genitori 
nella fase quasi conclusiva dell’attività sanitaria. 
 
Più nello specifico,  la doglianza rivolta al Sindacato interrogante, sembra limitare quei  dipendenti che,  pur in presenza di specifiche, motivate 
e documentate richieste di effettuare turnazioni agevolate mattinali per consentirgli una successiva fase nell’assistenza dei  propri genitori 
disabili o ricoverati o, in fase di accertamenti frequenti e ripetitive presso strutture sanitarie esterna,  chi gestisce, organizza e pianifica i servizi 
di quell’Area Operativa,  sembra discostarsi dalle richieste dei dipendenti creando non poche difficoltà nell’assistenza medesima riconosciuta  
dalle Leggi dello Stato quasi una limitazione al diritto soggettivo di Tutela e di Assistenza appena sopra accennata. 
 
In tal senso,una migliore organizzazione dei servizi la si potrebbe ottenere centralizzando tale pianificazione. 
Restasi in attesa delle sollecitate verifiche e soluzione delle suesposte problematiche a riscontro e si porgono cordiali saluti . 
 
 
 
 
IL  SEGRETARIO GENERALE NAZIONALE C.O.S.P.                    

Domenico MASTRULLI  

 


